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comunicati lasciano , però ' intendere che si ' sono fatti passi avanti - Si ; got­
ica la continuità dei colloqui, ina anche le «sèrie questioni» da risolvere 

{̂::f;;Carter:"Uv:;H 
*\ «qualche 

progresso» 
;̂ :;

:,̂ ;per,gir:y;a/-: 

accordi SALT;̂  
WASHINGTON — II Presiden­
te degU .Stati ' UniU Jimmy 
Carter, parlando ad una riu­
nione di membri del Partito 
democratico nella città di Wil-
liamsburg in Virginia, ha con­
fermato che • nelle • conversa­
zioni tra il ministro degli 
Esteri sovietico Gromiko e il 
segretario di Stato Vance so­
no stati compiuti progressi 
verso la definizione di nuovi 
accordi SALT tra Unione So­
vietica e Stati Uniti sulla limi­
tazione degli armamenti stra­
tegici e la interdizione tota­
le degli esperimenti nucleari. 
Esattamente il Presidente. a-

; mericano si è espresso in que­
sti termini: «Non sappiamo 

. ancora se potremo • riuscire, 
mi almeno abbiamo compiu­
to, qualche progresso». :-,•;-

n 'Presidente Carter ai era 
espn*tò_ in termini ottimistici 
anc^ en^ conclusione dei col­
loqui; che egli aveva avuto con 
U ministro degli Esteri sovie­
tico Andrei Gromiko venerdì 
scorso alla Casa Bianca. Al. 
termine di quell'incontro an­
che Gromiko ' aveva, d'altra 

; parte, dichiarato che le posi­
zioni sovietiche ed americane 
si erano avvicinate. ; ; 

> I colloqui per la limitazione 
degli armamenti strategici do­
vrebbero infatti riprendere a 
New York in margine al la-' 
delle Nazioni Unite ai quali 
delle Nazioni unite ai quali 
partecipano sia Gromiko che 
il segretario di Stato Vance. 

.. DALLA REDAZIONE !&V 
MOSCA — « li colloqui a Wa­
shington » e « Dichiarazione 
sovietlco-americana sulle que­
stioni della limitazione degli 
armamenti strategici»: questi 
i titoli delle brevi informazio-

' ni che la stampa ' sovietica 
pubblica sugli incontri che 
Gromiko ha avuto a Washing­
ton con il Presidente ameri­
cano Carter e con il segreta­
rio di Stato Vance. In prati­
ca nessuna riga di commen­
to, nessun tentativo di antici­
pare le tappe dell'azione poli­
tico-diplomatica che dovrà se­
guire agli incontri americani. 

Ma, nonostante il tradizio­
nale riserbo del Cremlino, già 
il « tono » del comunicati uffi­
ciali lascia intendere che sono 
stati compiuti dei passi in a-
vanti rispetto alle trattative 
moscovite del marzo - aprile 
scorso. In quella occasione 
Vance, giunto, nella capitale 
sovietica per •<• colloqui con 
Breznev e Gromiko, non ot­
tenne i risultati sperati. Vi fu 
infatti da parte americana il 
tentativo di «imporre» una 
certa linea che — come ebbe 
occasione di dire Gromiko ai 
giornalisti — tendeva a creare 
una situazione di «privilegio» 
per il Pentagono. Da allora — 
tramite i canali diplomatici 
— sono proseguiti i contatti e 
si è giunti al nuovo vertice a-
merlcano. 
- I sovietici, che a proposito 
delle trattative sulla riduzione 
degli armamenti strategici a-
vevano parlato di « vari osta-. 
coli » e « differenze sostanzia­
li » (Gromiko), tornano oggi. 
a sottolineare le «varie posi­
zioni» ponendo da un lato 
l'accento sulla importanza e 
sulla continuità dei colloqui e 
dall'altro precisando che esi­
stono ancora «serie questio­
ni» che devono essere esa­
minate e risolte. 

A tale proposito la stampa 
fornisce alcune notizie che si 
riferiscono ai • pericoli della 
corsa agli armamenti «voluta 
dal Pentagono e da determi­
nati ambienti politici legati al­
l'industria militare». Le accu­
se non sono nuove. Mosca ha 
sempre messo in evidenza, la 
ambiguità della politica ame-, 
ricada: da un lato trattative. 
al vertice per raggiungere ac­
cordi e dall'altro manovre e 
«azioni concrete» per raffor­
zare armamenti e assicurarsi 

WASHINGTON — Un momento dagli Incentri fra Vane* • Gromiko. 

cosi condizioni di privilegio. 
- Qui nell'URSS si insiste 
molto' su questi « aspetti ». Si 
dice che l'amministrazione de­
mocratica americana « spinge 
il mondo verso - un nuovo 
round della pericolosa e' de­
vastatrice corsa agli armamen­
ti » iPravda) e si sottolinea 
che le testate a neutroni ap­
prontate dagli USA non sono 
un «fatto isolato». Vi è ne­
gli'Stati Uniti la tendenza a 
sviluppare la produzione dei 
nuovi tipi di missili alati e 
cioè quelli ad alta precisio­
ne denominati MK-12-A e 
quelli strategici M-X. - - -.-• 

Altro «elemento» che pre­
occupa Mosca è l'escalation 
che gli americani stanno com­
piendo nel settore dell'espor­
tazione delle armi. La Stella 
Rossa, organo dei Ministero 
della Difera dell'URSS pubbli­
ca un ampio articolo di de­
nuncia intitolato significativa­
mente: «Gli Stati Uniti sono 
i più grandi commercianti di 
armi». Si parla di «esporta­
tori di morte e di distruzio­
ni» e si precisa che le armi 
fabbricate dagli americani ven­
gono inviate regolarmente nel­

la Corea del Sud, in Nicara­
gua, Iran, Sud Africa, Ara­
bia Saudita, Cile, Israele ed 
Australia. In pratica — dice 
Stella Rossa — gli americani 
hanno raggiunto ogni parte 
del mondo con le. loro armi 
ed alimentano, di conseguen­
za, la còrsa agli armamenti. 
" Si verifica cioè una situazio­
ne contraddittoria «pericolo­
sissima » — scrive il giornale, 
sovietico — che vede da un 
lato i dirigenti politici USA 
trattare e discutere i temi del 
disarmo e dall'altro i «diri­
genti • dell'industria " bellica » 
occupati _ad aumentare le e-
sportazioni di armi e mate-. 
rudi strategici 'sempre più 
raffinati. •••" 

Questo tipo ' di attività — 
si nota a Mosca — va a col­
pire direttamente le radici 
della coesistenza e collabora­
zione tra Paesi diversi e met­
te tra l'altro in evidenza i 
limiti della politica estera che 
Carter-intende sviluppare nei 
confronti dell'URSS, degli al­
tri Paesi socialisti e dèi mon­
do in generale.------.-''-" 

Carlo Benedétti 

Pur dichiarando di accettare una proposta americana 
\ -.- -

per la trattativa di 
Carter aveva proposto la partecipazione dei palestinesi in una i delegazione araba unica 

TEL -AVIV — Il governo 
Israeliano ha accettato ieri, 

una serie di pe­
loni, la proposta 

' l i* 

7---L: 

'?-l-

di. pbtnpromeaso avanzata da­
gli 'Stati Uniti per rendere 
possibile la riconvocazione 

, della. conferenza di Ginevra 
sul Medio Oriente. La propo­
ste, che è state illustrata la 
settimana scorsa dal Presi­
dente Carter al ministro de­
gli Esteri israeliano Dayan 
a Washington, prevede che gli 
Stati arabi e i/palestinesi par­
tecipino alla seduta inaugu­
rale della conferenza nell'am­
bito di un'unica delegazione. 
- Accettando in linea di prin­
cipio la proposta americana, 
il governa israeliano ha po­
sto condizioni che sono • dif­
ficilmente accettabili da par­
te dei Paesi arabi. Le condi­
zioni sono le seguenti: 1) 
i defecati palestinesi debbo­
no essere personalità arabe 
della Cisglordamm, non ap­
partenenti notoriamente al-
TOP; a> i paWstinm faran­
no parte della delegazione 

aPa conferenza; 3) 
pelato di merito 
con la dtfcgiiln-

dnfmufrf tei seduta 
4) i negoziati 

successirameiito fal­
le delegazioni 

del ssogott Stati arabi, 
ratamente, e in retano 
•i • i i i i i ^ ^ i i proosszfli 
Inoltre, la- decisione del go-

parte dal 
Introdotto nel­

la risoluzione 342 del Consi­
glio di sicurezza delle Nazio­
ni Unite, come è stato in­
vece- chiesto dagli Stati ara­
bi e dai palestinesi. 
-< Un portavoce ufficiale del 
governo israeliano ha aggiun­
to che • se tutte le parti con­
cordano sulla formula pre­
sentata dagli Stati Uniti, I-
sraele non vede alcun osta­
colo alla convocazione della 
conferènza prima della fine 
di quest'anno».'-

Secondo gli osservatori, tut­
tavia, l'ipotesi di una ricon­
vocazione della conferenza di 
Ginevra entro quest'anno è 
assai dubbia e l'accettazione 
della proposta di compro­
messo americana da parte 
israeliana mirerebbe piutto­
sto ad evitare l'accusa di 
aver «silurato» gli sforzi di 
pace in corso. 

Lldea di ima delegai 
confer araba unica alla 

di Ginevra è anche stata ap­
poggiata dalla Giordanie, a 
quanto ha annunciato Ieri n 
capo della Corte giordana, 
Abdol Handd Sbaraf. dopo 
un colloquio con ti segreta­
rio di Stato americano Cjrrus 
Vance. 

Al Cairo, intento, il Presi­
dente Sadat ha dichiarato ie­
ri che l'Egitto non accetterà 
alcuna proposta di 
non inrnwii i eiirninaiwine 

nei territori arabi oca 
In un breve discorso in oc-

di un banchetto In 
del capo di Stato del 

Bangla Desh, il Presidente 
egiziano ha detto che «il 
mondo è testimone della pe­
ricolosa escalation della vio­
lenza da parte di Ismele, che 
ha ' annunciato - con arrogan-, 
za la creazione di nuori inse­
diamenti è la legalizzazione 
dei precedenti». «Israele de­
ve sapere.— ha aggiunto Sa­
dat — che noi ci opporremo 
a questa sua tendenza e non 
accetteremo nulla che non 
preveda l'abolizione di quésti 
insediamenti». 

La situazione nel Libano 
meridionale, dove da dieci 
giorni continuano aspri scon­
tri con l'intervento di unità 
israeliane, è intanto oggetto 
di un'intensa attività diplo­
matica a Beirut. L'ambascia­
tore degli Stati UniU Richard 
Parker, al termine di una 
riunione con il Presidente li­
banese Elias Sèfkfs -e di,uh 
colloquio con il/comandante 
della forza araba di dissua-

t, ha dichiarato che «no-

militare, risultati.. positivi si 
vedranno in un piosalmo av­
venire ». 
< Secondo fonti Ubaneai, un 
attacco israciteno ha avuto 
ieri luogo in un villaggio del 
Libano nyiiBonal». dove al­
meno otto ' civili 
stati ocessi .da' u 

no reso noto di aver respin­
to ieri all'alba un attacco di 

ianebaw, mOig-
« perdite in ucnstni e 

materiali».. 

*--.-_•'.' 
Secoèdo i servin di sfcurtm della RFT 

mm— 
Nuovo scambio di messaggi 

con i rapitori di Schleyer 

" «funerali : 
; r* Steve Kkoi v 

JOHANNESBURG — Almeno 
quindicimila ' persone hanTVT 
partecipato ai funerali del lea­
der nazionalista sudafricano e 
fondatore del « Movimento per 
la coscienza nera in Sud Afri­
ca, Steve Biko. La cerimonia 
funebre si è svolta in un cli­
ma di profonda commozione, 
nello stadio di KmgwfUiams-
town, la cittadina agricola a 
700 chilometri da Johannes­
burg nella quale Steve Biko 
era stato : confinato fino-'dal 
1973; dalle autorità razziste 
prima di.essere arrestato l'an­
no scorso.' Tra la folla spic­
cavano' alcuni bianchi, espo­
nenti liberali sudafricani, rap­
presentanti diplomatici degli 
Stati Uniti, della Gran-Bre­
tagna e di altri Paesi occi­
dentali. Il feretro « stato tra­
scinato da un carro-a buoi 
sul quale vi era una unica co­
rona di fiori: quella Inviata 
dan-ainbasrtatore degli Stati 
Uniti alTONU Andrew Toung. 

Per ròccastene le autorità 
di Pretorta avevano preso dei-

misure di steu-
ne&a 

numerosi reparti del* 
la poUda e dell'esercito posti 
sodo II comando del generale 
David Krtei, capo delle fon» 
aott-guerriglia, che si è reca­
to sul posto a dirigere le ope-
raakxg. Motti conaoo ed auto­
bus. provenienti da tutto il 
Paese sono stati bloccati, ma 
non si sono avuti incìdenti. 

Durante la ceiuuuuia fune­
bre sono stati pronunetati nu­
merosi discorsi nei quali a 

> razzista è stato ac-
ser aver prcAucsso la 

dei-
te 

di 
a 
n airiiu è 

Ctucltren II 
& 
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anti-crlsi dei 

della RFT 
DAL CORRISPONDENTE 

BERLINO — Si 6 concluso a 
Dusseldorf, dopo una settima­
na di discussione che ha avu­
to anche momenti di notevole 
tensione, il XII congresso del­
la IG Metall, il grande sindâ  
cato dei lavoratori metallur- • 
gici della Germania federale -: 
che conta due milioni e seicen­
tomila aderenti. ., -.' •-'-• » 

La relazione programmatica 
del presidente Eugen Lodarer 
e gli interventi sono stati lo 
specchio delle difficoltà che sta 
attraversando la economia te­
desco-federale, ma hanno an­
che: dato l'impressione di 
una crescita non solo in ter­
mini quantitativi - del movi­
mento sindacale nella Germa­
nia federale, di una sua 
maggiore capacità ad affron­
tare il collegamento tra eco­
nomia e politica, di uscire 
dagli schemi ' corporativi. 
- Sono impressioni che , van­
no sottolineate, in un mo­
mento in cui certi sviluppi 
ed orientamenti della società 
tedesca suscitano tante criti­
che e ' tante - preoccupazioni 
in Europa e nel mondo: nel- ' 
la RFT non mancano forze 
in grado di opporsi ad una 
involuzione reazionaria del 
Paese e la IG Metall è una 
di queste. 

Il Congresso ha approvato 
la piattaforma programmati­
ca condensata nella formu­
la «più domanda, più oc­
cupazione, più investimenti ». 
Questo non significa soltanto 
stimolare là coalizione di 
governo socialdemocratico-li-. 
berale a portare avanti con 
coraggio e senza cedimenti al­
le. pressioni padronali e di 
destra una politica che ab­
bia a suo fondamento il; 
progressivo assorbimento del 
milione di disoccupati. Si­
gnifica che il mito della eco­
nomia di mercato capace di 
garantire una crescita con­
tinua della produzione e dèi 
benessere sta tramontando 
anche nella RFT. La IG Me­
tall accusa il padronato te­
desco di egoismo e di mio­
pia, di aver visto nella crisi 
soltanto una occasione - per 
aumentare i profitti, per «li­
mitare . gli investimenti ad 
interventi di razionalizzazio­
ne,. per espellere centinaia 
di migliaia di lavoratori dal 
processo produttivo. ; Questa 
politica miope ha spinto la 
crisi in un vicolo cieco e ren­
de ancora più difficile il rag­
giungimento di un obiettivo 
che pure era nel piani del­
lo stesso padronato, cioè il 
rapido passàggio della indù­
stria di trasformazione a 
quella di beni ad alto conte­
nuto tecnologico. • 

Occorre dunque superare il 
càos nrovocato • dalla econo­
mia di mercato e questo è 
possibile isolo attraverso una 
prograrnmazione a : lungo re­
spiro e al controllò pubblico 
dello sviluppo. La Mftbèstim- : 
mung (cogestione), che rag­
giunga livelli di effettiva pa-
riteOcità, è stata indicata co­
me strumento insostituibile 
di programmazióne e di con­
trollo. Ma anche la rivendi­
cazione della cogestione • ac­
quista-oggi un significato 
molto diverso da quello che 
ebbe-al precedente congresso, 
tre anni fa. Allora essa di­
ventò sinonimo di «tregua so­
ciale » tra imprenditori e la­
voratori. Oggi significa porsi 
in stato di lotta (anche se 
per molti aspetti ancora di-. 
fènsiva) di fronte ad un pa­
dronato che ricusa la coge­
stione e che la pone sotto 
accusa alla Corte costituzio­
nale di Karlsrùhe. 

In questa esigenza di pro­
grammazione e di controllo 
pubblico va visto anche l'as­
senso dato dal congresso al­
la realizzazione delle centrali 
nucleari progettate: un as­
senso ; critico, subordinato a 
scelte produttive, occunazio-
naH, di umanizzazione del la­
voro. 
'Fortemente polemico^_il 
congresso e stato nei confron­
ti di quei Paesi europei (e di 
certi ambienti tedesco-federa­
li) che si oppongono aflln-
gresso di Spagna, Grecia e 
Portogallo nella Comunità 
economica europea. Onesta 
polemica va coDegata all'ap­
pello che il congresso ha ri­
volto per una maggiore so-
Hdartetà im^roastonale in un 
momento in cui si fanno forti 
te tentazioni e gli egoismi na-
riorjèHstici. •••>. - •' 
™n congresso ha ribadito la 
condanna del terrorismo, riaf­
fermando con forza che ima 
lotta HrV**̂ *y contro le ban­
de eversive va connette nel 
rispetto detta CueUtuztone 

r~ Arturo Barièli 
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ceri e hanno raggiunto piaz­
za Vm Agosto dove Dario Fo 
ha. tenuto uno- spettacolo. 
! Èra uri ^corteo molto com­

posito e in qualche trattò an­
che folcloristico. Lo aprivano 
gli aderenti al «Movimento» 
bolognese, che sono stati gli 
organizzatori -• materiali del 
convegno, venivano poi i co­
siddetti «indiani metropolita­
ni > con le loro facce tinte. 
i pupazzi > di cartapesta, ' i 
balletti e slogan inventati per 
prendere in giro tutti, come 
quello. < compagni, cioè, nella 
misura in cui >. Dopo gli « in­
diani > veniva il gruppo dt 
« Lotta continua >, certamente 
il più numeroso in questa ma­
nifestazione. Poi gli « autono­
mi » con le loro grida farneti­
canti, quindi il gruppo degli a-
narchici e infine i militanti 
del Movimento lavoratori per 
il socialismo, cui gli organiz­
zatori, avevano in pratica as­
segnato il compito di contra­
stare le possibili provocazioni 
degli « autonomi ». •. Venivano 
quindi le femministe con il lo­
ro servizio d'ordine che for­
mava lunghi cordoni per bloc­
care possibili attacchi «ma­
schilisti». quindi il gruppetto 
degli omosessuali e per ulti­
ma la folla di chi non si ri­
conosceva in nessun gruppo. 

- - Anche quando è passato da­
vanti alle carceri, cioè nel 
punto dove si- poteva temere 
che la tensione salisse, il cor­
teo non ha avuto sbandamen­
ti. Più alte si sono levate le 
grida « fuori i compagni dalle 
galere», ma nessuno si è fer­
mato. Il corteo ha cosi rag­
giunto abbastanza rapidamen­
te piazza VITI Agosto per la 
manifestazione conclusiva. . 
' Anche il bilancio degli, inci­
denti è, a questo momento. 
estremamente modesto; una 
bomba fatta esplodere nella 
notte scorsa in periferia da­
vanti ad un .concessionario 
della Volkswagen (l'attentato 
è stato rivendicato dal gruppo 
« A z i o n e rivoluzionaria »). 
qualche atto vandalico nel cen­
tro (il più grande in'via Zam­
boni, nella zona universitaria, 
dove una ventina di giovani 
sono entrati nella hall di un 
albergo .distruggendo alcune 
statue e tagliando i fili del te­
lefono); alcune, «autoriduzio­
ni », .diversi telefoni pubblici 
scassinati e il vetro di una 
Mercedes : infranto con ; una 
sassata.; . . " . ' ' ' 
'Una forte tensione si è avu­
ta nei pressi di piazza Mag­
gióre attorno alle 19. La ma­
nifestazióne dei . gruppi era 
terminata e centinaia di gio­
vani • si sono avvicinati alla 
piazza dove Si stava celebran­
do la messa per il Congresso 
eucaristico. I cordoni di po­
liziotti e di carabinieri, han­
no bloccato i giovani fronteg­
giandoli. Le forze dell'ordine 
èrano ferme con i candelotti 
lacrimogeni innescati; i grup­
pi, a TOM ò>dna di metri di 
distanza- li hanno insultati a 
lungo. Sulla piazza intanto la 
messa terminava e rapida­
mente veniva smontato l'alta­
re, méntre chi aveva assisti­
to alla celebrazipne religiósa 
defluiva dalle strade latera­
li. Soltanto quando la piaz­
za è stata totalmente sgom­
bra, poliziotti e carabinieri si 
sono ritirati lasciando .che i 
gióvani entrassero in piazza 
Maggiore dove hanno potuto 
riprendere la festa delle not-

" ti .scorse, naturalmente in to­
no minore. 
- Se fatti gravi non avvengo­

no nella notte, il bilancio di 
queste tre giornate può esse­
re considerato positivo. 
-' In.mattniata c'era stata al-
rUniversità una conferenza 
stampa alla presenza dei fami­
liari di alcuni detenuti per gli 
hiódenti di sei mesi fa. 

C'era stata la richiesta alla 
magistratura di poter visitare 
i detenuti che stanno facendo 
lo adopero della fame da par­
te di una delegazione com­
prendente Maria Antonietta 
Macciocchi. Felix Guattari e 
una dottoressa. La visita sarà 
cansentite domani, martedì. 
L'unico che ha potuto incon­
trarsi con i detenuti è stato 
Mimmo Fìnto, in quanto de­
putato. La richiesta che il 
«Movimento» fa — e deOa 
quale Maria Antonietta Mac­
ciocchi si è fatta portavoce 
— è che la magistratura 
bolognese conclùda « al più 
presto possibile » Tistrutteria 
per i fatti del marzo. La ri-
duesU è accunpagnaU dal 
l'invito ale autorità rittedme 
affinchè si adoperino. « nel li­
mite defie loro coabpetenze ». 
perchè questo avvenga. .Lo 
nolghnfntn pacifico di que­
ste giornate botogneri può cer-
temente favorire questa tegit-
tzaa richiesta. 
' Qualcuno, ora che tetto è 
fmno. si poi domandare: chi 
ha vinto? Eugenio Scalfari, 
sulla Rtpmebìku di ieri, ha 
scritto ebe < i coconosttì, steav. 

A noi ILzitn che se dagli e-
a Boo>-

ua vted-
è la 

glànronte per l'uso, una tren­
tina di spranghe di ferro, chia­
vi, biglie e altri corpi contun­
denti ̂ Questo'materiale è sta­
to trovato lungo le strade del 
centro storico: in via Strazza-
cappe, in via Galliera, in via 
dei Mille, ih via Bellerti, nel 
presti del cinema Odeon e in 
altri punti. 
' Sempre ieri si sono registra­
ti il danneggiamento di due 
o tre vetture, tra cui una 
« Mercedes » che in via dei 
Mille, durante il passaggio del 
corteo, è stata centrata da 
una pietra che ha mandato, in 
frantumi il lunotto posterio­
re della vettura. E' stata in­
frànta puro una' delle vetrate 
dell'hotel Charlton dietro - a 
via dei Mille. Danni ha ripor­
tato anche un bar di via Pial­
la. In piazza Maggiore, quat­
tro giovani' «he si sono defi­
niti « indiani », - seduti sulla 
scalinata della basilica di S. 
Petronio, hanno fatto un po' 
di storie, quando sono stati 
invitati. ad allontanarsi. Si è 
reso necessario l'intervento 
della polizia, che li ha identi­
ficati e rilasciati. 

andavano ' all'inglese, magari 
portandosi dietro anche qual­
che bottiglia di acqua mine­
rale. • Ma che vuole, queste 
cose succedono anche durante 
i raduni degli alpini a. 
• I bottegài bolognesi, saggia­

mente, non sono stati a guar­
dare la lira. Ieri a mezzogior­
no, in un ristorante a due pas­
si da piazza Maggiore, abbia­
mo visto uh gruppo di gio­
vani-— di quelli comunemen­
te'definiti n fricchettoni » — 
mangiare e chiedere il conto. 
Quando lo hanno avuto han­
no consegnato al ristoratore 
una mazzetta di mini-assegni 
certamente inferiore alla som­
ma richiesta. «Bene — ha ri­
sposto senza scomporsi il pro­
prietario del locale —, mi ser­
vono per i resti». ^ 

' Piccole ' cose, dicevamo. A-
neddoti a margine di un even­
to che per tre giorni ha cala­
mitato l'attenzione di tutto il 
Paese. Eppure, senza queste 
piccolezze, è difficile ; capire 
perché un evento che voci in­
teressate .avevano preannun­
ziato in termini apocalittici 
sia finito così, senza inciden­
ti di rilievo. Sono state can­
cellate le : inquietudini delta 

' lunga vigilia. 
• Non è stato facile giungere 
a.questa conclusione. Il con-. 
vegno contro la repressione, 
venuto meno l'argomento pre­
testuosamente • posto al -• cen­
tro del dibattito, ha cambiato 
temi .e significato. E' diven­
tato un luogo nel, quale i con­
venuti misuravano i loro dis­
sensi interni, le loro contrad­
dizioni; e dovevano farlo te­
nendo contò di una realtà 
esterna ben diversa da quella 
che avevano * cercato di fin­
gere. Jl convegno, così, è cam­
minato per tre giorni, sul filo 
del rasoio - di- equilibri delica­
tissimi, precari: Equilibri che 
derivavano essenzialmente da 
due ordini di rapporti. Il pri­
mo — e più importante — 
ero quello tra'la città fedo 
che èssa in questo momento 
rappresenta) ed il * Movimen­
to» che oveva indetto U con-

tvegno. Il tipo di risposta che 
Bologna ha saputo dare ha 
ridotto al\jnmimo lo spazio, 
thè te forze'detta provocazio­
ne pure non irrilevanti avreb­
bero potuto avere in questo 
convegno^ In-questi giorni si 
è aperto un dialogo nuovo, 
positivo. E' prematuro dire 
quali, frutti potrà dare il se­
me gettato. Ma è già un gran­
de merito avere aperto que­
sta strada. E' già un grande 
servizio reso a tutta la demo­
crazia italiana. 

Il" secondo rapporto era, in­
vece, interno al movimento. 
Quello, cioè, tra il settore — 
numericamente prevalente — 
che a Bologna era venuto per 
discutere, ed i manìpoli orga­
nizzati del e partito armato». 
La cronaca di questo conve­
gno ha dimostrato l'ittusorie-
tà e la sostanziale impotenza 
di- chi non aveva voluto, ne 
saputo, sciogliere U nodo di 
una convtvenea ambigua, di 
un giustificazionismo che pre­
scindeva dotta realtà detta si-
inazione polìtica e dotte obiet-
ttve esigenze: del «movimen­
to». La lunga maratona as­
sembleare del Palazzo detto 
sport è stata un susseguirsi 
di prevaricazioni, dove la bru­
talità e roipntizzaztoiie mili­
tare dei servizi d'ordine con­
tavano assai più dette idee è 
dette proposte politiche. 

Tra gli autonomi, anch'essi 
divisi al proprio, interno, è 
prevalsa la linea di chi. era 
venuto e Bologna per tro­
vare una tribuna politica, per 
imponi all'interno deOa mog-

sfmtmmte realtà del 
mmovimento», per^afermarti 
senso provocare definitive rot­
ture con te altre forze. I fau­
tori detto jMTwmiiww imme­
diate e violenta, éeWeossaU 
to atta città», som usciti baf­
futi (si dice che ieri mattina 

stono stati scontri- fisici tra 
fc ' ^m^^^^ d^Bi^^g.^^^^Jl 1 ^g^^L^^BW^K - ^^^^*^m ' 

awe tastoni f. jenene que­
sto è un risultato detta ri­
sposta detto città, del cUm* 
che Bologna aveva eresio at­

ei convegno. Un'even-
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di giovoni che in 

della contraddizione centrale 
détto nostra società, it rifles­
so di una crisi profonda, stò­
rica di vecchi e non più prò*. 
punibili modelli civili, cultu­
rali, produttivi. .-

Per questo il movimentò 
operaio yuan può •' lasciate 
senza risposta le . domande 
confusamente emerse dal con­
vegno. Quella di Bologna, in 
questo senso, è stata una pre­
ziosa esperienza. ••••"'! >• ' 

Il PCI 

sibiie rendere omogenee forze. 
cmt sono diverse par storia e 
inastano» «Job non si pos­
sono'*; 'conso^Umi al governo 
troppe forze se non si vuol 
creaxe uno strapotere. D'altro 
canto, ostano,all'aperta coo-
perazioo* con: i ,e«enunisU le 
solite « remore iàfiòbgiche e 

spunti pubblicistici. Il diret­
tore della Nazione, Senslni è 
costretto a lamentare « il fat­
to che*si sia lasciato al so­
lo PCI (magari nella incon­
fessata speranza di metterlo 
in difficoltà) il ruolo di op­
posizione democratica, di ga­
rante della Costituzione, di vi­
gile tutore dell'ordine». Indi­
cativo è il fatto che II Gior­
nale montanelliano, la mag­
gior voce del conservatorismo 
italiano, dedichi il suo edito­
riale ad una lamentevole ram­
pogna per il - fatto - che gli 
« autonomi » non siano riusci­
ti a superare le loro discor­
die interne. Estraendo diret­
tamente il proprio linguaggio 
da quello estremista, il quo­
tidiano anticomunista assicura 
che nessuno chiede al « mo­
vimento » di rinunciare a es­
sere rivoluzionario e che bi­
sogna evitare di fare il giuo­
co di chi desidera la crimi­
nalizzazione del dissenso. Il 
significato del discorso è del 
tutto chiaro: sorga, finalmen­
te, un partito anticomunista 
« di sinistra » purché sia dav­
vero capace di dare del filo 
da torcere al PCI. :,> 

Parlando ieri a conclu­
sione del Festival dei giova­
ni comunisti a Roma, il com­
pagno Tortorella, della Dire­
zione dèi PCI, ha sottolinea­
to in particolare la grande 
prova di democrazia fornita 
dalla città di Bologna, dai co­
munisti e dall'insieme delle 
forze democratiche. Sono sbu-

SEu-dati coloro - che volevano 
pingere Bologna e l'Italia 

come, il luogo della -repres­
sione. Ciò ha consentito an­
che che tra i rappresentanti 
di vari gruppi politici estre­
mizzati e fra i loro dirigenti 
si. avviasse una dialettica e 
anche uno scontro che ha 
messo in minoranza i soste­
nitori del partito armato. 
; Ciò non significa che sia 

stata sconfitta l'ideologia del­
la violenza, l'attacco frontale 
all'insieme della democrazia 
italiana e in primo luogo al 
PCI. Tuttavia una prova ar­
dua è stata positivamente su­
perata. Quali che siano le cri­
tiche che si rivolgono ai comu­
nisti essi accettano e accet­
teranno il confronto con l'u­
nica esclusione degli squadri­
sti. Una volta di più è stato 
provato che il PCI è ba­
luardo insostituibile della de­
mocrazia italiana e, dunque, 
dei diritti delle minoranze, 
cosi come di quelli- ' della 
maggioranza. Anche nel ra­
duno di Bologna si è espres­
so qualcosa di più, comun­
que, che la critica ad una for­
za politica. Vi è un disagio 
profondo nelle giovani gene­
razióni, ivi compresa l'enor­
me maggioranza di esse, che 
ha espressò e esprime il suo 
Appoggio alle forze di sini­
stra « democratiche. Vi è.uV 
problema drammatico del la­
voro e vi è anche, contempo­
raneamente, la lentezza con 
cui si riesce a portare avan­
ti il processo di risanamento 
e di rinnovamento. Le re­
sponsabilità della DC, come 
dimostra il recente caso Lat­
tanzio, sono pesanti. 
' L'applicazione dell'accordo a 
sei ristagna; potenti interessi 
ne sabotano l'applicazione. 
Una più vasta lotta unitaria 
del giovani' è delle grandi 
masse popolari è necessaria: 
ma una tale lotta deve accom­
pagnarsi all'individuazione di 
obiettivi precisi e anche' im­
mediati. Principale tra questi 
è quello dell'estensione della 

adone. Essa può occupai 
ragghmi __iunta solo attraverso una 
eccezionale mobilitazione di 
tutte le risorse del Paese. La 
lotta contro gU sprèchi. Il pa­
rassitiamo, gli abusi di ogni 
sorta è dunque indispensabile 
per ragioni materiali ma an­
che perchè, all'attesa delle 
giovani generazioni, bisogna 
rispondere anche con un cli­
ma di pulizia, di serietà, e di 
rigore morale. Questo è il vero 

-banco di prova per tutte te 
forze politiche democratiche. 
I comunisti intendono misu­
rarsi, dunque,' sui grandi pro­
blemi detta prospettiva detta 
società, sul tipo di socteH-

costrubo, sul snodo 
dt garantire nuove libertà a 
ruttigli uomini. Ma il con­
fronto e la sfida sono innan­
zitutto sui problemi dell'oggi: 
sulte capaci» di dare 

giovanili e popolari. 
Por cfuanto Mgiànte i ter­

mini più genei 
titopoUtàso vi zone 
strare i discorsi di 
ni, che ha 

va, • di Crasi, 
lato a Vi 
greterto del partito 

" A ' "" sto diffuso" 
di 

dono' 
to di stallo sa cui si 
la DC. pervio privo di 
le zfumate aperture sutt'ar-

che 

strategiche» e s*rsnlidarietà 
de) PCI col movimento comu­
nista intemazionale.. . :̂ 

Tuttavia la DC riconósce ila. ; 
funzione ' che il PCI svolge , 
«per il sua raccordo con tan- , 
ta parte dell'elettorato e per' * 
l'aspirazione egualitària che • 
lo anima », e considera la pre- . 
sa di coscienza democratica . 
dei -• comunisti come conse-
guenza di « un clima democra-.' 
Fico che noi- abbiqmo garan- >•'. 
tito». In conclusione, pur non . 
imprigionandosi in « formule ' 
ripetitive» (cioè il centro-si­
nistra),,là DC continua a con- . 
siderare «fondamentale la di­
stinzione fra maggioranza e 
opposizione»;* 

Zaccagnini ha anche ribadi- i 
to, a proposito di un even- • 
tuale accorpamento delle eie-,;. 
zionl. amministrative nel tur- . 
no di primavera, che «se in -/• 
questi giorni si dovessero ac- '. 
quisire nuovi elementi, ta DC 
riesaminerà tempestivamente ;. 
questo problema ». *.••.:••• •••",-

Una conferma di posizioni -
e di giudizi è venuta anche , 
dal discorso del segretario del 
PSI. Egli ha detto che man- : 
tengono validità le riserve so- . 
cialiste sull'accordo a sei; ,'• 
« tuttavia opereremo per trar- . 
re dal fragile tessuto degli 
accordi raggiunti tutti gli e- • 
tementi utili ai fini della lot­
ta cóntro la crisi ». Pure ri­
badito è il proposito di « co­
struire rispetto ai due mag­
giori partiti, una terza forza 
socialista saldamente ancora-
ta nel terreno della sinistra 
storica e della tendenze più 
aperte e significative della de­
mocrazia socialista plurali- . 
sta». •[',..'•,";:.'./,. '!.- ',•.;.( '..".., " 

|>':vfr«iiciO::^;:;. 
camente escluso dagli organi 
decisionali il Ceres, Mitter- '-
rand s'è sentito sufficiente­
mente forte per tentare, di . 
imporre le proprie condizioni , 
al.PCF. ,.t ...,.-. .;-;* tu.,-
• E',-a nostro avviso, in que- • 
sta -trama di forze cresciute 
o diminuite, di rapporti di 
forza nel contesto di una con- . 
flittualità storica, che vanno 
ricercate le cause della crisi 
attuale. • Ma, stando cosi le 
cose, due sono gli interroga­
tivi che oggi milioni di fran­
cesi si pongono: c'è ancora 
una speranza d'accordo e di 
rilancio dell'unione? E se que- ' 
sto accordo può essere tro- , 
vato, quali ferite resteranno • 
nel corpo della sinistra? 

Tutti sanno che se la sini­
stra si presenta divisa alle ele­
zioni'non avrà - speranza di 
successo. A nostro avviso chi,, 
dall'analisi della - situazione, ' 

' trae la convinzione che il PCF 
da solo uscirebbe rafforzato a 
spése del >P8 07 al contràrio,. 
che un'partito socialista senza 
1. comunisti può, conquistare 
anche* il '40 per cento dei voti, 
dimentica una cosa f ondamen-. 
tale: ancora nel 19ft» Mitter-

' rand non età'che un" fantasma 
politico. E' stata l'unione, pri­
ma ̂ provvisoria ed elettorale 
e1 poi programmata,' a fare dèi 
partito socialista un grande 
partito. Ma il PCF, grazte al- . 
l'unione, se non ha progredito 
elettoralmente come esso spe­
rava, si è in ogni caso raffor-
zato ed .è veramente uscito 
dall'isolamento degli anni W 
e "60 per contare oggi come < 
una delle grandi forse poli-
tiene francesi. Una rottura ri­
condurrebbe la sinistra indio* 
tro di molti anni, spingerebbe 
il PCF all'isolamento e una . 
parte del PS (che difficilmente 
potrebbe restare unito) nelle 
braccia del centrismo. -
- Questi sono i véri problemi 
che si pongono ai partiti di 
sinistra al di sopra e al di là 
dello discordie sulle naziona­
lizzazioni e su altre questioni. 
Questa, lacerazione ha fatto 
passare te secondo plano un 
avvenimento che in una situa­
zione diversa avrebbe attirato 
una qualche attenzione: il rin­
novo, leti, di un terso del ' 
Senato secondo telaggi Iran- T 

cesi, e cioè con un voto riser­
vato ai grandi elettori (depu­
tati, consiglieri provinciali e' 
consiglieri comunali). Votava­
no anche i grandi elettori del­
la regione parigina dova le ' 

mt 
consolidato lo 

dei partiti dt 
o dove la sinistra. 
può conquistare qualche 
gto sonatoriale in più. 
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